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T I G R A NE 

D R7LMA PER 'MUSICA . 

é 

Da rapprefentarfi nel Reai Teatro 
di S, Carlo nel dì 4. Novembre 
di quell’anno ~ 

Per Solennizare 

. 

I L 

GLORIOSO NOME 

DI 

SUA MAESTÀ’ 



IN N A P O L I 

Ver Ciiftoforo Ricciardi Imprefl'ore dd 
Reai Palazzo* 
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Ornine no per fecondare 
gli appiani] uni vertali , 
che per disimpegno del 
mio inalterabile offe- 
quio j e della carica > di 
cui mi trovo dall’ alta munificenza 
della M. V. generofàmente onora, 
to ,* col dovuto rifpetto vi prefènto 
la opera del Tignine 3 che fra gli 
«ugurj felici concorre a festeggiare 
il fausto giorno del vostro glorio, 

A Sfc fq 
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fo Nome. Compiacetevi intanto 
di. onorare con un benigniflimo 
gradimento questo mio umile at- 
testato di dovere , e di oflequio 
mentre alla M. V. profondamente 
umiliato bacio i Reali piedi. 

Di V. R. M. 


Napoli 4. Novembre 1 747. 
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Vmìlifs. Offe qui qfìfs. Vajjall r 
0 Barone dì Liveri I/petcore'. 
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ARGOMENTO. 


Q Uel jamofo Mitridate Re dì 
Ponto# dì altre Provincie nell 
~Afìa y che con 4 o.anni di conti - 
nua guerra quafì fiancò la potenza 
Romana y per maggiormente for- 
tificarfi contro la me defìma y ricercò 
per collegato' y e per Genero Pigra ne 
Re di Armenia , a cui diede m Spo~ 
fa Cleopatra Ju a 'figli a , come rifea 
rifee Giufiino al lib. 3?. Fingefi , che 
, tra i Re di Armenia 3 e di Ponto 
fojfe grave , ed antica inimicizia - 
ma in^aghitqji Tigrane per fama 
della bellezza di Cleopatra , ed ac cefo 
maggiormente per la veduta del fio 
ritratto fi portajjc incognito 3 e fot 
to nóme dì Argene alla Corte 3 ed 
afervir nell* armate del di lei pa- 
dre y delle quali in poco tempo per 
la fue valor ofe azioni giugnefie al 
comando 3 ed ottenefft per Mitrida- 
te piu vittorie > acquifiando per lui 
i Regni di Bitinta# Cappadocia y con 
fpogliarm del primo Nicomede 3 e 

*• E*' A 3 del 
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del fecóndo Ario b affane \ A 

Parimente jìngejì } che Tzgfane 
appena veduta Cleopatra y ed ella 
Itti y JJ accendejftro reciprocarne ntt * 
ma in occulto y e che Mitridate gig 
libero per morte della conforte f in- 
vaghijfe d * Apamia Dama di Ponzai 
ma da cfuejla non corrìjpojìo > temi 
ktfingato y e eia per cjfir ella aman- 
te occulta di T (grane ^al quale f co- 
pertoi y ne Viene dal meaejtmo con 
varj prelefU ripulfota > ed an che a 
fine d y effer arbitra de 9 Regi valerti 
e favorire i difegni ambhiofì d* 0- 
ronte fui fratello > che siila bafe 
degl * amori Reali fabrica le Juc /pa- 
ranze al Trono y afpirande alle noz- 
ze di Cleopatra y che b Jpre»za 3 ma 
Iella fine di queJU amori y e delibo dìi 
ira i Re f Armenia 7 e di Pania 
trionfa la virtù dìTigrane > e ia 
cojìanza di Cleopatra . Sopra il fu* 
detto ìjiortco fondamento y è fondato 
il prefinte Dratna . ..ìy*.^ 


.«■ 




■ ~ 


MÙ- 


i 


Alni azioni' di Scene . 

* /* i * 

* NELL’ ATTO PRIMO. 

C Ampagna sù le vicinanze di 
Sinope , di dove viene vitto- 
riofo Tigrane à cavallo , con e- 
fèrcito di Cavalleria, é Fanteria, 
* c Piazza con archi trionfali. Sta- 
tue, e Trofei. 

Stanza Reale di Cleopatra pompo- 
famente adornata. 

Tsteel^atto secondo. 

Giardino à due viali , con fiori. 
Stanza del Palazzo Reale , ov’è cu- 
*vRòdito Tigrane. 

Borghi della Città con tende Mil‘- 
. tari, dalla delira delle quali fi ve- 
• de il muro della Città , che vien. 
percoflò dagli urti degli Arietì,cd 
altre machine belliche , che for- 
mano in detto muro una larga, 
apertura , dalla quale fi fcopre il 
Palazzo Reale , con gran fcalina- 
ta. 

NELL’ ATTO TERZO. 
Accampamento de Meflàggeti le- 

.A 4 guac* 
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guaci di Cfearte , e Tigrane con 
Padiglione 3 nel mezzo del quale 
alzandoli la cortina li vede Cleo- 
patra (venuta. 

Stanze Reali di Mitridate * 

Parte interiore del Tempia di Gio- 
ve 3 con Altare dTmeneo . Vali 
vittimar} 3 ed iftrumenti di fa- 
CriflQiOt s 



Inventore T e Dipintor delle Scene, 
Il Sig. D. Vincenzo Rè Parmeg- 
giano-. 

Direttore degli. Battimenti il Si- 
gnor Matteo Zaccaria Napolita- * 
** 9 » ‘ J ^ 


NOTA 
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Nota de* .Balli? 

» 1 ì f < 

• j~ * ; 

Primo Ballo * 

Venuta di Diana , ed Endimioite con 
Ninfe da Cacciataci , e Efaftori , che 
giungendo litrovano nel giardino la- 
voratori alle piante * 

Secondo Ballò **' *' 

• < . » 

Carro Trionfale di Marte formato da 
Soldati armati % che poi trafmutando£ 
detto Carro forma un padiglione , con 
- altro accampamento di dietro di ten- 
de * e baracche militari , dentro delle 
quali fi vedranno diverfe nazioni * e 
. Vivandieri. • • 

, Terzto Bal/p f t \ 

Ballo di Veftali , e Servienti del Tempii 

Inventore > e Dtrettor de* Balli „ 

U Si& D. Gaetano Gxoflatefta * 


4 f ATTO- 
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A~ T T O R I. 


TIGRANE Re di Ar- 
menia fottonome di 
Argenc amante di 
Cleopatra. 

12 Sig. Gaetano Majo- 
rane detto Qafarellì « 

APAMTA Sorella d\ 
Oronce amante di 
Tigrane- 

La Sig. V rane e fca Bar n 
lecci - 

CLEARTE Principe 
de Mefljgecl confe- 
derato di Mitridate 
ed amico di Tigra- 
ne. 

\La Sig . Caterina %jpe!ì A 


La Muffca' ded Recitativa della Scena XI, 
dell’Atta Terto » e tutte l’Arie Signate-» 

• ; ce Ha lettera S- fono del oc&1m£ M^eftca 
Sig.Gioi Adolfo Affé detto ìt^aìffotte, quel- 
le di tutti l’altri Recitativi , Sinfonia» ed 
alcune Arie fono del Sig.Antonio Palella^* 
Ma e Uro di Cappella Napolitano direttore 
- deU’Qpeffc . .• . ! 


MITRIDATE R« di 
Ponto amante d’ A- 
pamw. 

Il SigMnniiale Pio Fa- 
irì « 

CLEOPATRA Piglia 

di Mitridate aman- 
te di Tigrane. 

Xa Sig . Giovanna A- 

ftrua. 

ORONTE Principe-# 

di Sinope fratello di 
Apamia» ed amante 
di Cleopatra. 

Il Sig. Gioì Manzuoli, 


- t. 


AT;XO 


Digilized by Google 


ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Campagna nelle vicinanze di Sinope donde 
viene con Pefercito vittoriofo Tigrane a 
cavallo, e Piazza con Archi>e Statue, e 
Trofei . 

Tigrane fotta no tu e d'Argene a Cavallo , Mi- 
tridate , Apamia , e C/ e art e con guardie , 
che li vanno all'incontro. 

Tig* pcctlfo Rè , cui china (cato 

^ L’Alia doma la fronte, e a cui fhn- 
L’augel dei Lazio a minacciar non s’eige, 
Per me vincerti , e dell’ ortiii (pogli e 
Il fatto puoi calcar col regio piede * 

Se di Bici n ia il Trono 
Nicom^de Iconfitcoa te già lede. 
ftVt. Da quel chiaro valor, che in ce riluce 
Ben lo l'perai ; te Duce . , 

Sò , che’l trionfo è certo, e che là dove 
Così prode guerrier combatte armato. 
Non ha poter sù la battaglia il fato. 

Ap^ Per giufto guiderdon de pregi tuoi , 
Gran Duce , Apamia ancora 
Agli applaudì Reali aggiugne i fuQj, 

Tig. Tutto il piacer da miei fudori io trag- 
- Se al par de miei difegni , V (go,-. 

Di laude così bella oggi fon degni. 

VH ,Jn sì fattoio giorno 
Con mio piacer qui ti rivedo Amico 

A 6 Co- 
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Coronato di lauri a far ritorno, 

3 T/g. Tré. glappfm.fi fedivi 
i)el raaio gran Rè , ricevo t tuoi Clearce* 
Come è dover ( ci rivedrò in disparte. )» 
Vit. Argene il tuo valore 

Non impiegai!* , e k l fai, per alma ingrata^ 
Al a Reggia io mi rendo,, 

E a cotanta virente * 

?er dar giuda mercè cèlèVattendo* 
Coronato il cria doloro 
Vieni al trono ** che accrefceftiT 
Se’l mio Regna difenderti , 
Chiedi, e tutto avrai da- me* 

Tra le pompe,.eglioftjri, e Toro,» 
Non. andrai di me dogiiofo * 
M*avrai grande , egenerefo* 

Sarai caro ai cor è’ un Re* 


S C E N A II. 

Tigrate , Apamea , e Qtearpe* 
3££.XFAniìe^ Olearie, e in ripartir le fchtèw 
^S^Tu le n&e véci adempito qui t’ac-- 

'• * (tendo* 
Cita, Mi fon legge-i tuoi cerniti parte alla, 
Ap- A me pur lice ( tefla dille tmppe. 
Concorrer ne gl 'appiattii- a le tue glorie * 
Se a renderti felice 
3 miei voti adoprai. 

Tìg> Dunqjic a te-deggia ' 

Vrinciperta , fornir delle mie palme?' 

A^. Nel piò. fiero cimento 
Pugnò teco fovente anche *1 mio Core,. 

E forfè ancor là fra le ftraggi > e farmi, 
Figli de miei defili* 

Tee- 
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Tremuli , e caldi udifti i miei fofpìri. 
Tig» Degl’ oricalchi al fremito guerriero» 
Solo intenta io tenea l’alma , e la mano » 
All’Oggetto vici» , non al lontano. 

Ap> Ed or * che trionfante 

Hai d’alloro , e d’olivo il cria faftofo* 
Non può piagarti amore ? 

T*g. Un fen cinto d’ usbergo ». 

Lo (irai d’asnor non punge. 

Ap- ' Languì pur Marte ancora 
Al volto di Ciprigna» 

X ig. Il mio cor trionfante 

Siegue Marte guet rier.non Maree amante». 
zip. Convien. però frà farmi 

Che cor te fe fi renda anche- il Guerriera 
E a chi dell’opre fue mercede implora 
Grato fi moftri » e non fia crudo» e fiera 
Dà un vago ». e bef fembiance 
Ai vezzi , ai prieghi , ai piantù,.- 
S Dov’è l’Eroe collante * 

Che mai non cederà» 

Non credo-» che fi dia 
Un così rozzo core ì> 

E fe non fente amore», 

' Cerceièalmervfarà .. 

SCENA he 

Tigrane , e CUarte 
Cita* » che libero campo* 

^ Prence Amico , ci s’apre 
Con ta noftra amillade al fèn ti fhingo . 
Tig* Quanto m’è caro i4 ri veder ti# or dimmi». 
» Da che^lontano, il piede 
Traili da quelle porte,- . 

' H b 
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i 4 ATTO 

Hi mai caugiato afpetto il Ciel di Coi te? 
elea . Il Tuo Giove Regnante 
Sempre è d’Apamia amante, 

Ella inoltra d’amarlo , e me difprezzs, 

E col favor della Germana , Oro n te 
Ad amar Cleopatra erge la fronte • 

Tig Oionte è mio rivai ì 
C lea. Pur troppo il vero 
Con vie» , ch’io ti difeopra. 

Tìg- O Dio, Glearte, un colpo sì improvifo 
M’ hà di piaga mortai trafitto il feno. 
elea. Il tuo cor non paventa 

Mdle fchiere incontrare,ed or vien mene? 
Ti fpaventa un Rivale? e teco a fronte » 
Te mi, che pofl'a aliai valere Orontt? 

Tìg. Eid’Apainia è Germano. 

Cica. Saprà ben Cleopatra 
Piftinguere il tuo merto. . 

Tìg» Ahi • che nel fen coverto 

Serbo il mio foco»e cen la fiamma afcodi» 
Ond’ ardo inlìeme , e aggiaccio 
Vegggio il mio core incenerito, e taccio. 
Cìea. Perche a lei non la feopri ? 

Tìg» Sotto al nome d’Argene 
Sai, che Tigraue io fonifai che più voI$e 
Fra gV Armeni , e i B tini, 

Vide l’Afra di fangue - * 

Correr l’onda vermiglia , 

M’abborre il Padre , e Cleopatra è figlia.;. 
Clea. E pur oggi qui vieni 
11 luo l'erto a fregiar d’un nuovo Regno*' 
Ardifci , Amico, al tuo deftin t’affida 
Hai belcade,hai valor ,* parla, e confida. 
Se brami che fplenda 

Al 
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P R I .M O i* 

Ab mettotuo core . - < ' 
D’amore la della y 

S Ardifci , favella * > . r u • ♦ 
Domanda mercè. 

Beltà benché fiera . f 

Allor non vedrai, 

/. Xitie mai fi difenda <■ * - 

Da fiamma (incera, . » 

Da candida fe • 

j * _■ i 

s C E N A .IV. 

Ti gr<u$e^ 

Q Ual augurio funefto . . . 

^ Il mio ritorno accoglie ? 

Infelice Tigrane , . 

Da i trionfi d'Argene ornai. che (peri? 
6e’l freggio fol d’una vittoria iHuftre 
In un core inimico 

Non bada a cancellar l*odio,ch’è antico^ 
Mà fi ardifca, fi fperi , e ti palefii» 

Poi s’ellati vuol morto, allor fi mora. 

Bel trofeo cader ò da ldegni fuoì , 

' Se portando al fepolcco i fidi amori. 

Sia canto avventurato * - . 

Ch’il bell’ Idolo mia pianga il mio fato . 
DiQuedo cor fedele , : 

Bella Caprai le pene , . . . 

S Poi fe morir conviene, 

. *, Tacendo ubidirò# . > 

Non ti dirò crudele» 

Non ti dirò (pie tata 
..Pot^è vederti ingrata» 

E pur t’ader*to* - ; , 

V $CE- 




i* ATTO 

SCENA V* 

Orante , e Apamia . 

Or. /"'*Ermana , iti quella Reggia 
^ Pur gì utile Arsene* 

Ap . Il sò . 

Or. Nuovo timore 

7 Per lui fa palpitarmi hi fetio il core* 

Ap . Che fiaì j <■ 

©r.* Di Cleopatra* 

A le cui oo*ze Oronte a (pira , e brama» 
Arde Argehe al bel Voltolila il riama.* 
Ap. Ama Argene 1 onde il lai ? 

Or. Non è fallace - 

L’ombra del mio pensee* _ 

Ap. Che mai vedetti ? » . 

Or. I loro accefi {‘guardi - i 

D’un reciproco affetto* : 

Diero a me fegno* * > ' : 

A^. (Oh Dei l* ** - 

pr. Tu fola puoi 

Cara Germana a lerenar quett’alm* f 
Giungere co’tuoi vezzi;- 
Dì tua beltade accclo 
Mitridate folpira*. arde a tuoi fai ■* 
Qjielche puoi su quel core 
Quelche io bramo da ce, tu ben lo fai 
Ap. T’ intendo si * le il tuo dettiti dipende 
Dagl* occhi miei r dir puoi d’efler. pur 
A |a meta che brami*. (giunto 

Or. Eccolo appunto* 

SCENA VX. 

Mitridate „ Apamia , e Oranti» 

Mit. TN cesi lieto giorno » 

* Beila Apamia, mi lice 

. S S*5 
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P R I M‘0 17 

Sperar del tao bel ciglio elle* felice?' 

Il potrefti , Signor» le a te piaceflè 
Qaelta qual fia beltà , com’io vorrei. 

Mh. Puoi dubitarne? 

/. p . Aliai . 

Mit. Poco ti fembra , 

Che reai labro a te V efprima? 

Ap. Incerta 
Non farei di mia forte , 

Se collante vedetti in te delio, 
più, che del piacer tuo, del piacer mio» 
Mi*. Hà l’offerta d’un Trono 

Di che appagar le più fuperbe idee. 

Ap. Inalzandomi in elfo 
Te fol riguardi , e non Apamia; io fono 
Ad Oronte Germana , e del tuo amore 
Piccola pruova è quella , 

Se me far vuoi Regina , e fervo et retta* 
Mit. Che chiede Qrontef 
Or. Ah Sire * " * 

Alfamor di Germana 
Condona l’ardir fuo. 

Mit. Io ne l’alfolvo. 

Ap. Se’l permetti » dirò f di Cleopatra 
Oronte adora , e la belcade, e ’1 merco 
Se c’aggrada.... Ma veggio 

~ Mitridate refia penfofo; 
Ch’il mio dir ti conturba/Ah nò S ignote. 
Ritorna in pace, e*l tuo pender rinfranca 
Retti Oronte a fervire, e Apamia pianga 
Mit . D’un amata beltà , che piangere prega 
Chi mai relitte al- dolce incanto $ Aftergi 
Bella, dagli occhi tuoi ftilje sì care, 
‘Chiamili Cleopatra. - * »» Paggi». 

Or. 
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18 A.T T’.O: 

Or. O Dio Signore 
Contro tua voglia io non vorrei . . . 

Mi#. Germano 

Sei d’Apamia,e’l favor no’l Chiedi a torto* 
Ap. Sei pago al fin ? 

Or. Son già vicino al porto. 

S C E N A VII. ■ 

Cleapatra , Mitridate , 4 pèrni a t Orante . 

Cleo. X Tuoi cenniiSignore, ecco tua figlia. 
Mit Principefla » ad Oronte 
Te deftinai *,Eg ! i è di fangue illuftre. 

E d’Apamìa Germano 
Che farà tua Regina , e mia conforte . \ 
eleo . Che Tento , oimè l déjè 

Or. Gormi«* che mai più brami/ 

Miu Sei contenta , mio bene. 7 
Ap* Orsò, che m’ami. 

Cleo . D’ Oronte ? ' -c 

Mit. Il difìt. - 

eleo. Ah Genìtor richiama 
Nel core affafeinato. . 

Di Monarca , e Signor le prime idee > 
Non te le Tvenl In petto 
Lufinghiera malìa d’un vago afpetto s 
lo fpofaimi ad Oronce?Ioche dal fangjg* 
Traffi il dritto a regnar , che non fon Rea 
Di vergognofo- fallo. 

Stringer deggio la mano ad un vaflallo? 
Mit. Il mio favore eguale a te lo rende 
C leo. E d’una figlia ad onta 
Vuoi l’arroganza coronar d’un* fervo ? 
M»r. Troppo dicefti. 

C / e o. Ah caio Padre , #*. 

Mit • 
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Mit. Invano 
Ufi preghiere. 

Cleo. Afcolta .... * 

Mit. Ho risoluto. 

Cleo. Se il cor non hai di fcoglio 
Senti almeno . .« 

Hit. Ubbidifci , io coli voglio. 

Scende dal monte il Fonte 
, i Rompe tra fallii i pafli 
Me Ilo fi frange , e piange 
. ? , Finche non giunge al .Mar 

Incerto fonte anch'io 
, . s Erro » mi fdegno , e fremo 
Finché la tua baldanza 
Non giungo a moderar. 

SCENA, VIU. 

Cleopatra , Apamia , Orouto. 

Or. r p Anto rigor? ; 

Ap. * Così ritrofa l 
Geo. Invano 

Di placarmi tentate* ^ 

Or. Odimi* 

Geo. E tu chi fei ? , 

Or. Un» che t’adora. t (ancora. 

Cleo. Azeglio* puoi dire, un che m’ oltraggia 
Af. Amica-io fon, 

Cl^o. L'a^c fto tuo rifiuto* 

Or. lmiei prieghi 

Cleo. Nongliqdo* . ^ . 

Or. L/amor mio . . . 
eleo. Non lo curo* 
tip. Mitridate • • • ; 

Geo. E un ingioi* * . C / 
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i» 

A p. Oronce .... 

C/co. E un fervo, ^ : 

a i. Al fin 

Uri * 

B leo % Dico , che liete • 

Una donna orgogliofa , un cor fiiperbo. 

1 - ad Orante , ad A p. 

. Perfido non parlarmi < - c 

Troppo adirar mi fai. 1 »d Or. 
Empia non irritarmi 
Hò rollerà co affai ! ad Ap. 

Eh paventate indegni' 

L’ira del mio furor, ad entrambi 
D.-i mìo di/prezzo è degna 
Queli* anima fu per b»; ad Qr . 

Saprò punire indegna 
Quell’ orgogfipfo cor- ad Ap- 

SCENA* IX. ■> 

ì «■ • 

Apam'ta > Oronte. 

Or. T 'Odio di Cleopatra • ( fpeme 

Duro inciampo è Germano alla mi# 

Ap. D’una bdtade altera 
Son quelli i primi sfoghi 
Lafcta , che ’{ Gehitor moderi ancora 
Di giovanile età l* ira inesperta» 

Mite l’aurai , ne fdegnerà l’offerta. 

Or. Germana , in te confido , 

Ufa ogn’arte , ogni vez*o. 

Fingi , prega , Infinga, 

Nel Rea! core hai tu (pianato il varco, * 
Io conofco il £Oter degli occhi tuoi 
E felice farò quando tu vuoi- ' • * •* 

Ap. 


P R -I M O. zi 
In me non fperi invano , 

Ad amata beltà nulla lì niega. 

Se forza ha mai beltà,che piange, e ptiega 
Quando l’amore inlegna 
A noi di lufingar 
' Sembra viltà più degna 
D’ un franco favellar •' 

. S Deve il Nocchi èro attento 

Conforme fpira il vento * 

Andar folca mio il inar* 

- Il vplgo non intende 
’ ■ -i’ Ciò che viftude ha, • 

Ma ben quell’ alma mia 
La fcorge »e la comprende 
E non per altra • 

Mai feppe carni nar. 

r >: ;i > ;■ 

s c E N A X. 


Orente. . 

C*£ fia , che un giorno ftringa 
^ La delira di colei, chè regnar deve 
Non m’ami Cleopatra, e mi difprezzi , 
Mentre fingo folpiri , e amante io fontr 
Più che la fua beltade , amo il fuo trono 
Se fpunta amica face 
Di notte ai paleggierò 
S Più timido non tace ; . 

Ma lieto il fuo fenderò 
Spera di feguitar. > 

Così quell’alma mia , 

Ch’ai ferto , al fogliò afpira, 

Quella beltà fofpirà? * jo ^ 

Col cui favor delia • : • ( 

Sua brama contentar* 

SCE- 
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S G E N A . , XI. 

' ; ’ ,j. Cleopatra, < t 

C Leopatra, ove Tei ? che fai ? che penfi? 
Tu d’Apamia » e d’Oronte 
Soffri rinfilici » e*l Genitor fi cangia 
Da tuo Padre in Tiranno* Ahi caro Arge- 
Al cui metto fubl ime, , , JV . I (ne, 

Con fiamma afcofa arde il mio core , ahi 
Con augurio fu«effo , 4 (quinto 

Al tuo ritorno il primo incontro è queftol 
Ma o Cieli, ei vienidall amorofo incarco 
Debole cor ti fcuoto, , 

E rifletti , che al fine V 
Tu nafcefti a regnare, egli è un.ignoto . 

S C E N A XII. 

Tìgranc, e Cleopatra, 

Tìg. A Lta reai Donzella 

La cui leggiadra, e maeftofa frfetite» 
E de* cori , e de! Regni agita il fato . 
Argene a te s’inchina. . 
eleo. AI tuo brando * gpn Duoe - 
- Ancor io devo un Regno.; . 

Siedi. 

Tìg. Al fuo Nume avanti 
Profilar fi deve un fervo:. 

Cleo. Servo non è chi cinge 
Spada fatate al fianco. •> 

Tìg. lo v’ubbidifcò. », , 

CUo. Oc dimmi » f - 
Quando da che partifti .< i . 

Incontraci i! nemico? . ; 

Tìg. Due ibi» danze cangiò appena il Fole 
s. * eleo . 
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eleo . Ove pugnarti? 

Tig * Appol’Eufino. 0 

eleo. E in quei la 
Sanguinofa battaglia 
Chi fi diftinfe più? 

Tig. < Porgimi aita 

O amor) Guerriero ignoto 
Solo a me noto* e d’alto (angue ufcito . 
eleo. Dove nacque? • ' • * 1 

Tig. In Armenia , ove egli impera* 
eleo. Forfè Ti grane il noftro fier nemico? 

Tig. Appunto. 
eleo. E quale ardore 
. Mode tanta virtù ? 

Tig. Cagion fù amore 
; , eleo* Amore? e per chi mai ? 

Tig. Per te* ... 

Geo. E quale * * ■ 1 

Sicurezza n* hai tu 
Tig. Più volte ei fteflo “ 

Aprì meco i fuoi fendi* 
eleo. Ove mi vidde. 

Tig . Sconofciuto qui venne* 

Cleo. Ma non feoprifii. 

Tig. E quando 

Parlato aveffe * che fperar poteai 
Cito. Ciò , che d’un fuo nemico 
Dovea la figlia. 

Tig . Vanta anch’ egli un Trono* 

Cteo. Son della forte i Scettri un puro dono* 

Tig. Pugnò per te. 

C le§. Noi chiefi* 

Jig. Incontrò mille ftrali. 

Geo. E dover d’ogni prod^» ' * ■ 

Tig. 

. Digitized by Google 


Vi 


-■ 


*•- 


v> 


24 t 'A -T jT O 
T/g. E premio non avrà? 
c/*0. premio , è la lode, 
lig. Almen dell’ infelice, 

Che per te giace eftinto 
Sopra al Cenere fpargi uitfoi fofpiro, 
elee. Morì ? - v •. 

rig . Nella gran ftragge 
Lacero di ferite . r , - t 

Volea dir per te moro ,o Cleopatra. 

Ma nel mentre, che manca, e impallidi fee 
Morì. „ 

elee . Ne diflè più ? ( m intenerifee.) 
pig. Più non parlò. m 
eleo. Ne lumi ' , ; t 

Quali prorompe il pianto* 

Tjg. N’ hai pietà ? > •; , u 

eleo. Qual fi deve 
Da un generofo core r * 

Al fato d’un Eroe. 

Tig. ( Coraggio amore) ■ : . . ; 

Tig. salza 9 es tugvioccbta. 

Tèrgi i begl’occhi , alta reai Donzella , t 
Eccoti quel Tigrane , 

•* Per cui pietà ti muove , 

Vi vo,fe tu l’apprezzi , , 

Morto , fe lo difprezzi. *. 

eleo. Come Aigene non lei?Tu Tei Tigrane? 

s' alza eoa ìmpeto 

Onde apprende!! mai 
Ad inganoar così Regie Donzelle ? ^ , 

Tig. Ahi Ciel. . c 

eleo . Su’l labro affrena . ; 5 

Le menfogniere voci. • ,* ( y 

Pig. i natali . . ., . .. • 

s> • Cleo, '*■' 
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Cito. Gii /prezzo. * 

Tig. I fervigg» . . • 

C le§, Oltraggio^. 

Tig. Il l'angue . . . 

Cito. Indarno (parlo. 

Tig. Nulla ti move? 

C /et. AlPire. v , 

Tig. Dunque I 

Cteo. Parti. 

■Tig» Deli.» • 

Cleo . Và. 

3 /g. Dove? 
feo. A morite* 

Tig. Cara ti iafeto a Dio • 

Io più uon ti vedrò 
S. Ah , che a dolor ai rio 
Refìftere non può 
La mia coflanza. 

Se così piace a te 
Moi re non hà per mé { 
Crudel Sembianza. 


SCENA XIII. 


Cleopatra . 

pi parte, o Diol che fo? riedi ben mio 
Deh riedi a me , più non ti {'caccio , e 
L'inimicizia antica , ( /penta 

Sono amante con ce, non più nemica, 

_ che parlo i ove corro? 

Qual cieco amore i palli miei configlia 
Pollo Tj grane amar, quando fon figlia? 

Si , ch'ei parta , che mora 

Vinca il dovere , e vinca l’odio ancora { 

B Ed 
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Ed ci morrà / morrà quei dolce , e càro 
Idolo del cor mio ì r < 

E Cleopatra il foftre ? e fia che infida * 
D'un amante fedel fia l’omicida? 

Ahi , che J l mio cor trafitto 
Da doppia pena , e fiera,, 

Smania , piange , s’adira , e fi difpera " 
Che gran pena trafigge il mio core. 
L’odio parla, e fon vinta d’amore , 
g Fermo irata , e pietofa mi ftruggo. 
Quel che fuggo 
Più deggio bramar. * 

Forma il labro fdegnofi gii accenti. 
Sorge il eore , e li dice tu menti* 
Chi vuoi morto? quel dolce tefòfo* 
Per cui moro , 

E m’ è caro il penar ? » * 1 


Ffftc M Pii ot9 Attui . 
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. SCENA P R IM A. 

i Giardino di Fiori * con Percolate' 
e Fontane . '* 

* 

* > 4 , J 

Cleopatra . 

; F Afciatemiinripofo 

Qualche momento almeno •— 

Tormentofì penfieri , 

E fé non pace , atmen datemi fregai. 

Ovi «fii* p,?nte ** mormorio del Tonde»' 

• * Uve il Silenzio a ricovrarmi addita 

wieve sonno a goder l'ombra m’invita.' 

o • |* * fifiede a uh faflo 

' spiega 1 alt f e I egre luci 
Tu Infìnga 9 dolce fonilo » - 
V,empur.. ; 

r . ' s c E n a* ir. 

. forane da una parie, Apamia, e Ovate dall * 
y **rr a ’ Cleopatra , c&e dorme. 

*£' JVf Itero a canni miei 

peil’arrefto fatai. .. ma qui f 0 p,* u 

l - * acco fi (t a Cleop. e la riguarda 
^Jiace chi vuol mia morte.ed è mia vita, 
c he beltade , che volto / * 

ur ' Apamia , oflerva . 
ip. Io ben io veggio . attendi : 

s/«.*Ar« ne ..; / 

' ’ r s- O Uri fognando a me favella . : 

B * Or. 
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Oy.Non odi ancor fognando Argenc appena. 
%Ap. Pur troppo » ointè l'afcoito $+ ; 

Cleo. Soccorrimi . 

Tig- Vaneggia* * > t ù , 

eleo. Ma i'e Tigrane fei ... ^ 

Tig. Sì Tigrane Cw’id v 55 ,v >* J 
Or. Che lento > è Dei l v 
eleo. Che ti giova ramarmi? 

Se'I Geni cor... .- . • * ! r r 
Tig . Hò per lui fparfo il fangue . 

Cito. Mi vuol d'Oronte . • ^ t * .' > -5 

Tig. Ei non è di te degno *,i -o . f ■» 

Ok Menti • *•.#. »i - 

Fermati, e lafcia * • 

A me la cura di punir Findegno» 

Orante fa forza di far f *vamì y 
trattenuti» do Apa 

Cleo . Argene Idolo mio . . . 

Ap. Iniqua! ' 

7'rg. Eccomi., 

eleo. Vieni.. .. / 

Ap. Oronce foffri. Orante Apporne /opra 
Or. Lsiciami . ‘ - -v» * ' * 1 • 

Ap. Pria fi lènta 

Quel, che più forfè il temerario tenta*. £ • 
Cleo. Vieni che in te confido».* 

Tig . Quel l'angue , che mi retta' # 

Tutro a fparger per te pronto fon’iu. 

Or. Sì sì lo fpargerai , * ~ ? 

Sìcraditor , qui di mia man morrai. / 
Orante cavo il ferro , e s' avanza 7*g~ 
* . fa fiflefo, e fi battono» 

Tig. Punirà quello brando 
òifoUedrdir. v % 

-,*.**' C le* 


V- 


SECO ND O. %9 
C /*#. Chi turba il mio ri pofo ? 

C Uq.JÌ /veglia . 

Che miro? * 

Ah Cieli ! ■ •< ' 

SCENA HI. . 

Mitridate con guardie , # detti • 

M*7. /"\Là fermate Tarmi * 

Qual contefa tra voi? 

7ìg. Sire . ** .<• * • v 

In Orante » • ^ * 

Ami Argene il mio genio » ed in Argene 
Ami Orante il terror de’ miei nemici . 
Ap. Che dirà ? 
cito. Son confo fa •• 

Or. Signor , nei finto Argene 
De’ tuoi nemici il più crédei ravvila, 

Ei t’infidia lo Scettro » e più Tonore» 

EgTè..* ' 

Tig • Frena !a lingua , il nome mio .* 
Proferir non ardifca un labro vile , 
Finche nel cor l’ufato adir rimane , 

Il dirò fema tema » io fon Tigone* 

Mit. Ti grane ? 

Tg. Appunto» io quello fott i che premo - 
D’Armenia il-Soglio- 
Cito. O’ Dei 1 * - . . 

Tig- Ma quello ancora , 

Che fpeflo il fafigue fuo 
Mit. Non più s Ti moftri 

In mal punto fuperbo agli occhi miei* 

Se Tigrane tu fèi 

Hà l’oggetto, che brama ilmio furore. 

Si cuftodifca , e dia ! 

La meritata pena 

B 3 , Al 
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Al Tuo grave fallir , poi Tira mia ; ' 

t olle guardie , cùe la difar matto* 
Tig Potrai darmi ia morte , « 

Ma fe l’hò per colei > ch’è la mia vita,. v 
Te non incolperò , fce la mia forte* 

Del mio fato,ad onta,efcorno a Mit i 
Mi vedrai morir da grande, *■ 

Ma dite bel v ilo adorno 1 
Non fi lagna il metto cor. * a Citai 
! - Nel morir farò trofeo 

. y D’odio iovkìia, e crudeltà ; 

a Mit. Or. e_ Ciotti 
Ma pur caro a me farà 
Il morir, fe’i (àngue mio 
Farà pago il tue detto». > a Citi* * 
li tuo (degno , M tuo rigor. . ■ 

S G E N A IV. v - t 

Mitridate , Cleopatra , Apatiti a Or Otite ^ 
Mit. C° Cleopatra foffre- , <* . . . ? . 

D-'un’inifrfeo il- guardo f 
eleo • Il guardo di Tigrane 
Onora Cleopatra, e notii’offende - f 
» dp. Con la face n* Al etto- « - -, r 

Sento , che’i fen la gel otta m’accende,, 

Mit . Difcaccia ornai dal petto ?. , 

Piglia , mal nata figlia , 1 .u 

Del mio fiero nemico il rio fembiante*. 
Che fe lo ferbi in mezao al cor fepolto r 
In me**o al cor ti fvellerò quel volto. 
Ulto. Strappami pure, il fello , 

Ecco te Poffro ignudo-» 

Sema riparo ò feudo > - 
Eccoti ancora il cor. , - w • >- * 
Col ferro , e col veleno ; , 

- * Mi 
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Mi puoi fvenare , e uccidere, 

Ma non potrai dividere 
• * . ’ Sì caro , e dolce aaior . 

SCENA VV; 

Mitridate , JLpamia , Oronte . 

Hit. '"pigiane morirà; i'ingiufto amore 

Eftinguerà della Tua morte il gelo 1 
Ap. ( Non lo permetta il Cielo ) 

Or. Giudo è che mora, un tal nimico>òSire 
La tua l'alvezza , e’1 tuo ripofo il chiede 
Hit. Delle fchiere la fede 

Può vacillar , s io ciò comando . 

Ap- ( In mente 
Mi fi fveglia un penderò > 

Sire , del Prigioniero , • 

A me dona il deftino ,e quella morte. 
Che ragione d’impero all’empio affretta. 
Con men fafto fi creda 
Solo trofeo^di feminil vendetta; 

Or. Saggio è'il pendere 
Mi* . Anch’io l’approvo , à bella 
Il prigionier fia tuo ; della fua forte 
Te laido, e’1 tuo volete *7 

Arbitro di fua vita , ò di fua morte; 4 - 
SC E N A VI, « 

Apamìa Oronte ~ 

Or. f^Ermana,in tuo potere oggi è il mio 
' Del Rivale odiato ^ ( fato 

' Tu fot difponi , e fe tu vuoi r coi nodo 
D’un eccelfo Imeneo 
Puoi fodisfareun generofo orgoglio,. 

E per te Oronte afe end età fu’l Soglio i* 
Ap. Germano, io tei pronnfi. ; al mio gran 
- - (fangue 

B 4 So 
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So quel che deggid. ] Ah ch’ai mio cor 

y ( amante 

Sempre è caro d/Argene il bel fembiante* 
SCENA VII. 

Oranti . 

P Ar , che fui mio dettino 

Lieta fortuna inchiodi il patto,* mentre 
Di sì belle fperanze 
Vò il mio gran cor pafeendo 
Spofa Reale » e vicin ferto attendo • 

Vidi il mar tutto in procelle 
Or tornato il vedo in calma 
S. Splende in Cielo amica ftella 
più non freme irato il vento 
Tace l’onda , e io fpa vento 
Da quett’alma già fpari* , s . „ . 
Già vicino è ri coreamajKe 
A goder quel bel fembiante r y 
Che l’accefe , e fin vaghi * 
SCENA Vili r 
Stame del Palazzo Reale » dov’è cufto- 
dito T» grane. 

TigrtM?* ; ; r, 

Tifica felici un tempo» 

* E gloriofo mio dolce fbggior no. 
Quanto da qtielcangiaaa , 

■ Che da voi già parti*, faccio ritorno, - 
Tornoiè ver, ma che prò! S’ove credei 
Trovar trionfi,or la mia morte accendo . 
La morte ? E chi la brama t , jr 
Ahv che a ragione il eorii affligge» e ge- 
Se nemici a me fono » .. (tue, 

E Mitridate , e Cleopatra infieme. . v 

f ♦ / *. li 

SCE- 


s Et (Indo. « 

S'C È K A IX. 

Citarle*, t ditto .* ' .i ; 

CUa, 'T'Igr.me f 
Tg. -*• Amico w -..'ìi 

Cita. Per occulto ingreflo i r f • 
Numio di Cleopatra a te qui vengo • 
Tig. Di Cleopatra# •"* • ^ 

Clt a. Si. Da quefte foglie >' t‘ 

Vuol che tu parta . ( ■ 

Tig • E dove ?• * • » 

Cita. D? Meflagèri mici vietitene si Cifhpo* 
Ove fiturò avrai, l’Impero, e icampo. 
Tig* E la nimica mia 
A chi morte bramò, vita delia? 

Citi i. Iti quei fdegnofi accenti 
Parlò folo il Tuo labro, e hoo il core * 

Tig. Hà per me dunque amore ì 
Cita. Più che non credi* - 
Tig . O’ Dei , 

Or mi fon dolci, e cari i ceppi miei , 
eleo. Più non fi tardi , Amico 
Andian» . - * 


Tig. Fuggir non poflb , = 

Nè con I afuga mia la retare efpcffta 
Cleopatra al periglio, 

Clea. La tua vita fi (alvi 
Che il tempo pòi ne porgerà configlio.* 
g. Nò Ciearte al mio ben ritorna, e dille, 
Che per tei mi fò» care * - \ 

Quelle catene, eche contentOio reftd 
Ch’il tao labro mi die» 

Ch’ella Amante mi fia , non più nemica. 
Cica. N’ andrò fé così brami « 

Ma rifletti» che A*>or fe quif’arrefta 
. r r ; I 5 Deli* 
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Dell* Amor Tuo inutil prova è quella 
Deprezzando il tuo periglio, 

Tu vedrai quel vagociglio 
Tutto in pianto di (temprar . 

S’ella è tua-, con alma forte , ^ r 

Riguardar non può la morte 
Di chi vuole , e deve amar .. 
SCENA X. 

Apamia , Tigrati* '. 

Ap. CIgnor, nella mia fronte 
^ Leggi in torbide cifre 
D’amore , e di pietà teneri affètti. 

Tig. Leggo in fronte al mio fato 

Di fdegno, e d’empietà barbari effetti* 
T’amo , Tigrane , e’1 lampo 
Della fcure , che pende 
Sul capo tuo , mi ftrifcia ancor fui core^ 
Tig. Nobil pietà . 

Ap. Rvolvo 

Renderne ottufo il taglio. 

Spezzarti i ceppi, e libertà ridarti V ► 
Ma bramo fol.... 1 ' 

.Tig. Che chiedi ? 

’Ap.Che mi permetti al fin, ch’io poffa amarti 
.Tig. E già d’altri il mio cor. 

<Ap. Ma fono anch’io .) 

Di fangue illuftre,e di mie luci al lampe, 
¥iù d’un Amante adoratore afcolto . 

Tig. Stimo il tuo merto, e non ne adoro i. 
Ap. Nò Tigrane, più chiari [ volto 

Svelami i fenfi tuoi 

f ei mio prigione , in mia balia riferbo 
l^tuo deftio ,• rifol vi 
O’ viver meco > ù lenza me morire s 

- Ecco i> 


SE-COIfD'.O. 1* 

lecer da te dipende , . 

E vita , e morte *,a tao piacer loicegii 
Ttg- Vuoi ch’io fcelga.-Vò motte,. 

Ap. E morte avrai . • , 

Tig- L’ incontrare coftinte. 
jip. Ti {Veliero quel core « 

Tig‘. Oprerai da Tiranna • ; 

Ap. Arderò quelle membra * % . 

Tig. Dell’ amor tuo fiamma al mio cor pià 
Ap. Così a donna Tubi ime . [ cara. 

Di parlare è pennellò? 

Tig. Sprezzo ì’amor.ma non offendo il &ffo» 

4 Scorgerai „ che nel mio petto» 

\ Serbo un’alma così forte . 

Pi fe fteffa , ed ogni affetto»» .» 
Ben capace a. trionfar . 

Io ti lafcio intanto ingrato 
Tuttoln braccio del tuo Fato* 

Ed in preda al mio rigore. 

Che faprafii vendicar . 
SCENA XI. 

‘ Cleopatra , Ti grane. . ’ l . 

tle o. HTIgrane ? 

%g. * Oh De** che miro? * 

Cleo. Fuggi l’empie minacele ^ 

D’un rio diedi nivanne che già t’afpetta 
Gò tuoi Clearte a ricondurti al Campo-, « 
Che in questa, onde a te venni,. 

A me foi no|a’VÌa,tVpro lo fcampo. 

Ttg. Non farà mai, che dal tuo fianco io parm 
E lafci te del mio periglio erede 5 
Tenti invan la mia fede, ,< „ 

Invan pietofa affretti il mio fuggire,- 
^ Qui, fe meco no» fuggi, io vò morire. 

fi £ ' C/ce. 
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£leo. Morire?Ah tremo al fol penfarYÌ,e pre* 
Ghe al mio voler t’acc deci » (go 

E quella alfamor mio 
Di porti in libertà gloria non vieti» 

Sì , te ne priego , e quando 
Le preghiere fon vane» 

Se comandar tei poiToi io tei comanda* 
'Tig. Dunque dovrò ? 

Cita . Fatale 

E (Ter puole ogni indugio 
Tig- E’ Cleopatra 

Quando del genitor fi efpone all* ire 
La fuga a me configlia ? 

Cleo . Per te più , che per me del Padr®o 
Che tu fei fuo nemico» io fon fua figlia « 
Tig. E l’amor mio.... 

C Uo. Nò , tronchili , Tigrane 
Ogni dimora , e in quella 
Ultimo forfè addio, che a te confegno 
Prendi vie così vuoi l’ultimo pegno. 

afò. a *• Da me lan S'' * 0 ' ,olto am « a 

Tig . Del deftiu 

Ueo. Del Cielo ingrato 

S - i£j fa gir la Crudeltà ; 

q a. E chi *à 

Se mai più ti rivedrò . 

In sì dura lontananza » 

• >• Che farai fr 

Senza fperanza 
Xdol mio t’adorerò * 


SCE-i 
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SCENA XII. 

Cleopatra , e Croate feguito da mme guardia , 

* cbe porta il veleno * 

Cleo,' pUre al fine refpiro (miro 

7 Tigrane èfalvo,e fuor di rìfchipil 
Or.Principe in quello nappo, ecco il tao fa to 
E*I ricevi da me • , . Ma clic regg* io ? 
Qui Cleopatra ? 
citò, SI vile, fpietato,^ 

Se Una vittima cerchi ». * J 
E fé cerchi un nimico iti me fa i*hji * 
Or.. Dunque fuggì ? 
eleo . Per opra mia Tigrane • 

Fu fottratto ai periglio . 

Or. O Dei che ardirti ? 

Cleo. Quel , che un cor generofo 

qui fopr agi unge Mitridate . 
Oprar dee quando il pud»Tigrane è fai va, 

E fotnrna gloria acquea 
Qiuft’opra mia nella lalvezza fua . 
SCENA XIII. 

Mitridate , e detti • 

-*//>. '"Plgrane, è falvo,e la grand’opra è tua^ " 
Cleo. * Non lo ni ego Signor- 
Mit. Così vile, gli affetti» 

Che negarti ad Ordite 
In guiderdon d*un puro amore* antico. 
Donare ardifei al mio più fier Nemico» 
Dunque cotanto ardita 
Sovra al voler del Padre 
Tu c’inalzj così , figlia infedele ?' ♦ 

Così tradifei ingrata 

La tua gloria* il tuofangue, il Genitore? 

Guardami pur , ft'i puoi, parla, 

Ì 7. C^eo. 
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C/fa. Signore , 

Io d’e(ter rea csnfellb . \ ' . . v * 

Se il mio Padre, il mio Jie commolfiall* 

. Mafe Tigrane ( acwi, t 

E jfe Qipn$e /pensai „ «r.u-n \ ‘ 

. Ocolpa »on Gommili, • *.• r . *»*• ■ . ,o 
Q’ è talefl|m§n ^he no» mi sò pentire; 
Nacque a regnar Tigrai^e , \ • *, ; . 

Oronte ad ubbidir*, Non trovo in quello* 
Pregio verun, tranne la lua fortuna? 

Ed in Tigr*fle il pregio , -1 » « 

Che men rilplende,e la &eai Tua cun&, 

Giudica or tu Ve ©irai 
Nell’amar. \ 

Mit. Taci indegna * 

Giudice tu mi chiedi, e tal m’ayrai. 

Or., Deh per pietà , Signor » l’ira fofpendi 
E dona a, me ..... *..»•;** 

C/ro. Chi’l tuo foccorfo implora ? 

E chi lèi tu » che interceflor ti rendi ì t- 
M ir. Quelli, che tu non merti,e che dtf*pre*zì 
Si fido » e generala , 

.VajTallo,d infidofio VO che fio tuo fpQfo, 
Sino al venturo giorno . , l 

Arbitra lafcio tecl^lja tua forte, 

A tedi fceglier toc©© - O r Pnte, o WQrfU» 

• Pei fida non godrai 
4 Se altrove il palio affretto 
A trapafiarti il petto. . * •. 

Perfida tornerd * 

Vedrà -fé vuole il Fato ^ it . 
A te traficto il Ceno, 

E vendicato almeno 
Di elempio altrui farà • 

SCE' 
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SE«€ONDO. 
se e n a xiv. 

C7 eoputra , Orante . 

Or. 'pRincipefla, poiché pietade alcuna 
A Io dimandar iioiv ofo 
Per quella piaga, onde hò ferito il feno, 
Per te ftefia a tè Retta, 

In tal periglio io la domando almeno., 
Rifletti ancor, deb cedi. - * * 

Quel rigore una tolta » f «f . 

tìeo. Oronte, defli 
I fenfi mie? diròfenza mentire 
Or. V r * pur fpeme per meì 
eleo. Voglio morire. 

Or- Morire ! Ali* tolga il Cielo 
Dalla tua vita augurio fifunefto- 
Benché in fièro arrefto 
Più che la cua, la- morte mia decidi, 

Al Rea! piè prosato, 

* (ton memorando efemplo, 

Sovra- di me commuteiòio feempt* . 

* Pupille care , 

■ Luci amorofe , * * 

Benché fdegnofo 

Vi voglio amare- • 

Senza fperar/ 

si :j : g e poi morire ' < i i ' 

Voi mi- vedrete' n ’ * L 
Pietade avrete 
r - ' : Del mio martire, 

Del mio penar . 

. ■);! / i. ' ■ . 

•/.«:! j ii-vt, . . jv mì 

r,: :/:*» s • • . 

■ Ctr cVdf* ori,..*.. SCE- 

rv. • ' 


4 * 


ATTO 

S C E . N «A 4-, XV.: 

■ Cleopatra, ■ ' 

D EI fuodaol 9 di tua pena 

pietade avrei , fea lui pietà giovafle, 
Ma del Padre inumano 
La fentenza crudel m’empie d’orrore, 

E’1 -rifolata core , 

Già sVpprefta pollante $ , 

L’alma a fpirar per il f«o caro Amante» 
Degl Elifi alle Campagne i. > 
L'alma fida andrà faftofa, ; a 
S E dell'ombre fue compagne * o 
Il gioir non turberà . .< . > 

Frà quei mirti , e quella , e quella _ 
Le dirà , deh vieni , o bella . J 
Alma invitta • ed amorofa , :i , 

L A goder di tua beltà. f 

OSCENA XVL > , 
Borghi delia Città con tende Militari, edvin 
profpetto le mura del Cartello,, contro 
al quale Hanno preparati gii Arie*: 
ci , e machine militari di Ti* 
grane * e Clearte per 
abbatterlo. ,• * 

Tigrate » e Cleartè,c<m Saldati accampati, 
elea . qrlgrane invitto, ecco di tue fortune 
* Cangiata già la fcefla , ^ 

Di mille fchiere elette. - r;^, a 
Torni al comando § e de* /offerti oltraggi 
In flato fei di far le tue vendette. 

Tig. Io fol di Cleopatra , 

La vita , e libertà falvar pretendo, 

Pur che làlva ella fia 

Dono al nemico Ile IWefa mia . 

SCE- 
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S C 5 E N « :XVIK 
' Croate /opra it mro t >e fatti A \ y 

* , ( «'-l' «U . 1, 1 4«| 

On ]>El traditore «Argene ^ -»* > 

Tanto tfttuftquè s’avAifZA'* < « 
Contro alfctoBHa perfida arroganza.’ 
Tig* Argene io più non fonone in Mitridate 
Cohofco Ibi* di Cleopatra il Patirti ..4 ) 
Ma qual io fia Tigi*ane,o pure Argene , 

Sfe ardirà fluirti a fronte -»> -, ? . 

Lo l'corgerà ben tdfto il vile Oroneel "i 
Sù dunque amici al belli cefo invito • ' 
Della guerriera Tromba - « «V . , r 

Accelerate a trionfar le tnoflev J * 
B : catfàn<jirefté muta/ > ? • * ì 

De miliari Arieti agli atti, e feofle» 

Cica., Già difòccatò il muro T 

N’apre varco latente . ■ * *• * r. 

Jlg‘ Chi di brama d’onore accende ti petto 
<Jl)intrepidr ittici psflì», ' ' » ■ • <* . 
Segtìàty'SfTio volò if primo •> i d . 

Sfc Piatì di qtw» fidi!* -■ ■* ■ - fln 0 . 

E inqfeel fentiero brme di gloria inibì t- 
Or. Venite: all’ardirVoftro 
Ardine più ficufò 

Se fu debole il muro,eM petto noftro. 
elea. Cedete o vili , in vano» - l 

Col valor di Tigrane lì contende 
J Tig> Puggon già viriti. feguili, il mio piede 
Dei cor feguace a Cleopatra afotnde . * 


j j • » 


! i » , ■ 


» * 


SCE- 
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S C E K A XVIII. 

Cle opterà * , *. Tigrane co* fuoi Solfati . 
Qlearte va io traccia de fuggitivi , * Tigrane 
mentre con ferro ignudo va per incanti* 
narfi per la fcaU , s incontra con Cleopa - 
• , tra r ebe fr et t elefante ut e^ tie feende. j” 

' . * r ' f *' ' > v ■ j-‘ .* 

C/ìo. AH Tigrane, ove v afferma che tenti? 
** Così di Cleopatra ,{ . ... 

Si rifpettan le foglie O Dio giàXeggo 
Nella torva tua fronte .■ 

Che vieni a vendicar l'ingiufie^ fonte» 
Tig. Nò mio bene^. .w > • r - , u , a \l 
cito Ah crudel veggo . il tuo brando - - 
Del fanguedi mio Padre ancor fumante* 
tì^# Nò mia vita;. * ». 
eleo . perchè dentro al mio feno: l- 

Tu non l’immergi anCor? t . r: ? . 

Tig. Odimi almeno. • . in 

Cleo. Odo , che qui d’ intorno *w> (me, 

L’ombra del mio gran, Padre «rEtfido se* 
E a leguitarlo già m’invita, ® ^fiama* 
Sento che, l’alma già lo fegue* © Dei » d 
Sento che l’alma fpira. - * 

Cade J\ venuta in braccio de * Soldati. 
Tig . Ah Cleopatra mira , 

Ch’è falfo il tao timor . fvenuta langue, 
Reggetela miei fidi, alia mia tenda 
Si porti » e quivi al fuo vigor fi renda. 
Dal l’efpugnate mura ' . : 

Ogn’un poi fi ritiri, e torni al Campo , 
Che tot non voglio a Mitridate il ferto 

, .i Gl* 


v 
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SECONDO. 

GPoltraggi,che mi fece io più non fe»to> 

» E fe Cleopatra è mia, fon pur contento. . . 
w Vede turbato il mare ' 

L'onda pugnar con Tonda ; 

S Se poi feteno appare 

Guarda il nocchicr la fpontia 
Ne temefiaufragr • 

Cesi c ottante Palma 
Poppo sì ria procella 
■ * Or, che ridende, e bella 

Vede cornar la Calma 
Sgombra dal fuo timore 
Lafcia di palpitar » r • .. .iJ 

‘ .1 ' ì « « }. ! . ’*.* ^ - 

Fitte dell' 4M* Secando \ 

* 4 * i , . . y * f , j 

• i 1 i - . . ' 

V • I ,* /* 

* * » • , * • > 
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ATTO TERZO 


0 


V • * 

SC E. N - A I. i 

- I f S 

*' ' i * < « ? *• .* • ^ 

Accampamento de’Melfageti ce» gran Pa- 
diglione nel mezzo > 

y-:_ .. iU 

Tigrane , e Citar te che conduce Orout c fatto 

prigioniere * . n./ 

• * • 

’ * ; * ' • . > . , * 

C/m. f~* On l’ aura^del tuo nome* 

Signor , vincemmo , e quelli 
Duce , e prima camion de| ti^ugran torto «■ 
Trofeo non vii del valor mio t’apporto . 
Or. La fortuna dell’ arm» 

Non decide il valor / cinto mi vedo 
Da quelli ceppi , e al mio deftin fol cedo. 
Tig, Se non cedi al valor, dichiara almeno. 
Benché a me tanto odiofo . 

Che nemico io ti fon , ma generolo » 
Sciolgali , olà Soldati . 

Or. E qual ritrovi 
Merto o Tigrane , in un Rivai? 

Tìg . Contemplo 

So! Tigrane in oprar da Grande, e forte. 
Libero fei , ritorna a Mitridate , 

Dilli che quella man, che a lui più Regni 
Diede linor , non sà rapirli il Trono . 
Vivaficuro, efappia , 

Che a lui periglio alcun più non fovrafta. 
Ch’io fono Amante, ei Padre, e tanto baila. 
Or. Al magnanimo » e grande 

Atto 
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Atto di tua virtù , vorrei > Tigrane, 
Com*è ragione amarti . > • 

Ma refifte il mio core al mio dello # 

• M| Tèi rivale « e fono amante anch'io « 
Sai da quel l'occhi arcieri t 
Che (pirati vezzi . e amore , 

Se può fchermirfi ancore# 

Se un’alma può fuggir # 

(Torbidi # o lulìnghieri 
Forza minor non hanno # s 

I miei fofpiri il fanno » * 

II dice il tuo mart ir. 

SCENA II. 

S’apre il Padiglione , e fi vede Cleopatra ». 
■ che riviene in fe dallo fvenimento . 
Tigrane , CU oprata , e Citarti . f 
Tig- C Eguilo amico , c fin che al piè non 
• : ' ■ * . ' . (giunga 

Dell’ofiil muro i palli fuót tu guida .. 
eira. Ch’aita virtude in quel gran cor s'an- 

(nida elea, parte 
C leo. Chi mi richiama ai fenfi : c leop s aha, 
Tig. Idolo mio 

C leo. Chi mi torna in me (iella ! ove è mio 

•. - , ;<* ■ i (Padre? 

Tig. Nella fua Reggia ei regna . ‘ 

C leo. E fon mai quelle a . 

Le Reali mie foglie M> * 

Tig • Efleeran pure 
Alla tua libertà carceri orrende . 

Qui tra noi fei Regina * 

Oe$. O Dio già vedo » , ZU. ■ «: . 

Che qui ferva fon’ io i «. • k .. i :• 

•' ? Tig- 
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Tìg. Tu ferva * ishincaràf /. ù * * .• } ih c*. A 
C/co. Dunque fe non» fot Ti» 

E s’hai Vigli ardo aicuno ai mia dove ré, 

I mìei comandlalcolta , e le preghici* ; 
Tìg. Parla , m’è legge il tuoToler 

C leo. Raccogli ' • . -v ’• V» 

Torto le tue bandiere * ^ 

E lafcia ali geo it or ^ libero il foglio # 

Tìg. Libero a lui già refis*.. >• 

Cfeo. Lafcia- ì elle a terger vada t 
Le lagrime del Padre , ali padrelrendi 
Della figlia* gl campielli -u il 
Tìg. Tu vuoi partir ? 

C leo. Quando faf deggio'efpreflP, 

Tig* Tif vuoi Infoiarmi, ahi la fio, in abbaji- 
E Quatti, Apamja , il Padre ? (deno 

C Ito. Nulla metopotran s’io rea noti fono • 
Tig. Ma feal padre io ti renda,. . 0 
E s’ei d’Oronte agllmenei ti sforza, » 
potrai ferbacmi fè f * :r. ? r , J 

CUo* Per te morendo : / r '. ... 

Quando- il mio duol non bafti a darmi 
Quella mìa delira . «.* 5 » '■ * (morte ,» 
Tìg. Ah pria : ..‘/hi .*•». 

V ogtio foffrìr di rimirarti infida ,1 > .etV 
•Vivftu Tempre , e ferba 
A più felice amante r >•,/ uà .. /I. .\»l * 

II poirefio d’un cor , che fu r g ià mio.. .y*\3 

C leo» Ingrato, e che- hò fatt’ior .. . 

Per fembrarti sì vii? Dunque si pereti .*■ T 
Mi conofcir e. si poco in me Confidi/' \ 

Ma fenza mia vergogna • 1 : t < ,3 
Qui reftar più non porto . .» .t'O 

Tig. Andianne , in fronte . ; * Z> 

L’im- 
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L’ impaziente tu chiae già fcorgo » ' 
Andianne pure ^ritrovare Gronte , 

Cleo. V impongo * 

Di qui rfftar.. Nel ricondurmi al Padre 
Più rea mi reiKÌerekbe#f)a,cal fcartf • 
T'g. Ai.Bii^arocqm^ndo.f -, 

Cleo, Q l^ei fqiimpru . ; • .» 


f j 


. n .!frL-* t . i é 

S CENA HI. * 

Migrane , e pqj defit te . 

S Eguitela , ed Araipej- ^ .. 

Fin dentro alla Città ne feorti il palio } 
Ahi fventuraro f; ahi Jalìo, 

E vivo ancora « e fpiro » 

Or che da me partita , r 

Con la mia Cleopatra , è la mia vita? 

Ma che penfo? che tò ì dqnqu^ fia vero 
Che nell’Armenia io torni 
A trar dolenti i giorni, 

E che ficura intanto , « facil preda. 

Si degna amante al mio Rivale io ceda f 
Ah noi farà 


va per partire , e s' incentra con defit te . 
Ctea. Dove così turbato * • 

Muovi o Tigrane U palio? « ’ . ; 

Qaai pena mai t’aftanna , e qual martire ? 
*rìg* Cleopatra partì , vado a morire. 
àlea. Pud ternmia un tuo cennp%, 

Tig. Ah eh* indarno, pregai, 

Per addolcir quel core , , 

Che rigida virtù de 

Refe infierii troppo al miodoi ore» 

Ma r doluto , è ormai 
L’ultimo miodeftiuQ* , * . 


Q.e a. 
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Clea . E Che farai? 

Tig, Dentro al nemico muro 
per occulto fentiero a me fol noto 
Mi porterò» le bellicofe (quadre 
A te lafcio i con effe : 

Dal Monarca adirato otterrai paté» 
Fatàfazio il tuo fdegnò il morir mio» 

Qui retta » io così voglio Amico addio ; 
Vado ne fi sgomenta 
Nel petto il core amante i ( 

S E le con vièti » ch'io mora 
Intrepido « e Coftante 
La morte incontrerò . 

E fe colà fvà Pombre 
Amar non fi contende » 

Ignudo Spirto ancora 
* • Fedel l’adorerò « 

SCENA iv. 

Ghsrte • 

Erma , ferma Tigrane» 

Ferma , Signore , ei vola s 
Ma qual furor \\ frette 
Dal crin t lauri « e il cragge 
Difperato a morire 

Ahi, che ad Amor mal fi refifte $ a prova 4 
Anch* io lo sò ; lo sà queft’alma amante » 
Che di Cupido in fui crudel ìentiero 
Di tiranna beltà loffre Ptfflpero. 

' Pupillette 
Sdegnofette 

Dell'amaro mìo telbrOy 
S Non vi balta , Li dir eh* io moro * 

. Mi negate ancor pietà • 

Sittè 
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Sit re belle 
Come delle , 

Ch’adornate il Cie Ida more , 

Ma fol'odio , e fol rigore 
Voi mifchiate a la beltà • 

S C E N A V. 

Stanze Reali di Mitridate • 

M nudate , e Apam 'ici . 

Aj>. Ella torbida fronte 

^ Fà , ch’io riveda , o Sire 
T'ornar la calma ; alfin l’ode nemica^ 
Più non c’infulta, e quel Tigrane audace. 
Che guerra minacciò , ti cerca pace. 

Mit. Mi lafcia in pace allora , 

Che fadofo trionfa (vile 

Sovra al mio fcorno? Ah Figlia indegna,e 
Del tuo fedo vergogna, e del tuo fangue. 
Se l’onor tuo , fe l’onor mio calpedi, 
•Non creder nò , che invendicato io adì* 
jfp.E pur queda tua figlia 
Che si fiero condanni 
Un giorno premerà di Ponto il foglio • 
CU t. Lo fpera in van l'indegna 
Da r ò Principi al Regno , 

E fiali a Mitridate a lei nemici • 

A i Reali Imenei 

Te invito o bella , in quefto giorno ideilo 

Sovra l’ara del Tempio 

Tc chiamo al trono, e la vendetta adem- 

. ss.; ' ir % , • « v»*.« fPW» 
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SCENA Vf. 

Orante t e detti . 

Or. signor, di mie ritorte 
^ Libero al fin * . _ . 

<*4p. CheveggioJ 
Mit. Principe , Oronte , amico 
Chi da lacci ti fciolfe P- • <■ • * 

Or. Il tuo Nemico 

Mit. Il mio nemico?t> Dei/Tigrane adunqiiu 
« Te in libertà* rimanda ? 

0*. Vioekorgeneròfo* 

Seppe i lacci legarmi ? 

Cò’beneficj Tuoi^ più che con l’armi • 
M}t. Losò: più d’un Rivale 
1 Non paventa l’indegno » 1 
Perche di Cleopatra- > - 
Poflèfror fi’ rimira , e pur s’inganna , 

Con si vana virrade * ? *-« 

Ei vuol farli famofo , e fi condanna* 

S C E N A VII* 

Cleapatra , e detti • »i '* 
tieni pr Adre » Signor io torno . ■# è i 
Ap. * O Dei ? 

Or. Ghe miro P 

Mit . Tosni a pagar le meritate pene: 

Del tuo grave fallir ? 

Cito Da te partita» 

Mal grado mio » di mio voler qui torno » 
Ne quella, che tu chiami • v t ‘ . « •* 
Colpe voi fuga » a me recar può fcomo > 
Spinto da cieco affetto 
Errò folo Tigrane , ed èrigore 
Volermi rea,quando innocente io fono 
Mit. La man pprgi ad Orgntc,e ri perdono. 

C fra. 
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CUo* Sire fra con tua pace » 

Dopo tanti Servigi » e dopo il grande». 
Che in ri mandarmi al padre 
Mi diè del Tuo rifletto ultimo fegno 
Della coftanza mia Tigrane è degno. 
Ap. Qua l’ardir ? 

Or. Che gran fede ? 

Mit. Io non ti chiedo ’ 


Le fue difcolpe , ma ubidir t’impongo 
Del tuo Re, del tuo Padre al giufio impero 
C /. O Re crudele , o Genitor leverò l 

S C E N A Viti. 

Tigrata , t detti . 

Hg- p Ccomi , o Mitridate a te ritww 


A p 
Or. 


JLj 
a 9. 


O Dei che miro £ 


. ? 


deo. Ahi vidi' ... 

Già dolce , ed or penoHr i 
fifit. E tanto ardirci ancor ì j 
Tig. La fè ditpofa . _ 

Mi giurò Cleopatra , e tu non puoi ». 

Fin che vitaio confervi a.me ritorta» 

Da giuramenti faci , ~ .vi 

Col mio morir vengo» difciorla ; è quella 

Dì porla in libertà l’unica ftrada* 

A te la fpiano io fteflò , * , 

Togliendoti il timor della mia fpada . 
Mit. Si fi morrai, ben giuda 

E la morte , che chiedi » Anima infida 
Se a cercarla tu fteflò il Ciel ti guida. 
Tig. Ed io la fofterrò con tal coftanza , 
Ch’avrai forfè roflòre 
Del fingi ulta ita tua , del tuo rigore. 
ì " r 
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A p. Mi fà pietà » 

Or. M'inreuerifce « 

Cleo. Aihi pena 1 

Lo guardo, e taccio, e fonoviva appena» 
ci! Ut. Gi linfe al fine una volta 

L’ora di mia vendetta , oggi la mano 
Oronte ftringera di Gleopatra » 

E l’Imeneo felice 

L’unico fregio avrà con la tua morte • 

Si di filmile forte 

Colà nel tempio a preparar m’accingo. 

E (arem con evento fortunato 
Tigrane eftinto » eifpofo, io vendicato. 

Vento fra chiufa felva, . 

Fiume , che i campi inonda t 
Ferita ircana Belva 
In faccia al Cacciatore 
Del giufto mio furore 
Più placido farà. 

Voglio punire indegno ^ ‘ 

Quell* Anima Cuperba* 

Voglio tua morte , e voglio* 

Che il Sangue del tuo petto 
Lavi ^oltraggio antico. 

Ed un’offefo foglio. 

L’onde vendicherà , 



TERZO. fi 

i , . • 

S C E UT A IX. 

* ' » • 

T forane , Cito paté a t Apamia • 

Ap.\7 Ederti pur, vederti , anima altera 
* Ove giunfero al fine i cuoi dilprez- 
Non cercarti i miei vezzi , [zi » 

Or foffrine il rigor . 

'lig. Lofoffro invitto . 

Più che non credi , ed ortervar ben puoi 
Che fe ingiallo furor mi tiene oppreflb , 
Volontario a morir qui vengo io fteflò 
Cleo. E Apamia ancor d i Cleopatra in fac- 
Ofa in (enfi fuperbi (eia 

A Tigrane in! aitar ? 

Ap. Soii già Regina 

Al Gin s’intreccia aureo diademi, e quan- 
Apamia il voglia io portò .. (do 

A Cleopatra ancor dare un comando . 

JVli ('prezzarti Amante ingrato. 

Mi lafciarti in abbandono, 

Io Regina or vado al Trono » 

Tu vai mifero a morir. 

La tua forte 
E giurta forte 

Più non v’è pietade alcuna 
Tu volerti il tuo marcir . 


v*** * • 
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A T T O 
scena X* 

lignine , Cleopatra . c 
T/fi-l? Cco al fin . Principeffa 

E- L’infaufto punto, ove s’arrefta,e mor 
Il noftro dolce , ed infelice Amore» 

Sin dal primo momento 
■ T’amai lenza fperanza , cnafcer vidi 


Con augurio dolente 1 * r 

Il più candido affetto, VI più innocente* 
Or qui vengo a morire, e fon contento, 
'Pria di viver date lontano, e fole» 

• Terminar con la morte il mio gran duolo» 


Cleo. Ahi Tigrane , ahi pur troppo 
Oggetto caro agli occhi miei, qual cieco 
Difperato furore - ^ 

In mezzo a tuoi nemici 
Qui ti portò ? 

T ig. Sorte pér me più duro 
Sarebbe il rimirarti , 

In braccio ad altro Amante , - - • 

E lafciandoti mia quefto penfiere 
Nel mio penar la pena mia conforta . 

C leo. D- altri noi* vuoi vedermj r emi vuoi 
Sol di pochi momenti ' (morta ì 

Giù tra TElìfie arene V .• * 
Precorrerai, mio caro il venir mio » 

£ in qndfò nera danza 
A te mi porterà fede , e eoftanza’ •- 

T ig.. No ben mio te ne priego , 

Non dare alle mia morte 
Quefto amaro penfier;.vivi , e conferva 
Le tue fperanze al foglio, affai di preggio 
Tu concedi al mio Fato, 

Se fra le pompe a lui ti chiama il Cielo, 

Tu 
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Tu dirai qualche volta 
Rammemorandoli mio dettiti crudele 
Morì per troppo amarmi il mio Fedele * 
• S C E N * A XI. 

- * • *■ Cleopatra • 

P Arte Tigrane , e dove ? a far sù l’occhio 
D’un Regno intiero a le ferali nozze 
D’ui» barbaro Regnante orrido faftoL / 

E Cleopatra ancora 

Di tanto amor per frutto- v << 

Può fua morte (offrire ad occhio afcrutt»? 
O Dei/ già veggio in sù del capo diottre 
Cader la (cure, e veggio illabro amato 
Palpitante efalar l’ultimo Rat o * 

. Veggio lo fpirto invitto 
Già pretto a valicar Fonda di ftige, 

E a me volto mfchianM, e dice otterva» 
Offerva o Cleopatra , 

Qa:d foftcnni per te fòrte proterva 
Predo a fonde di Acheronte 
Ode U mifero gridarmi , 

$ Mi dicetti , o Dio d’amarmi ; 

1 .E qui vengo or fenza te .. . 

Vedi Amor, che piange fonte 
• ’ Del comune lioftro affetto . ^ 

E ti fgrida in mezzo al petto. 

Sci (pergiura > e fen za fè * 
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parte interiore del Tempio di Giove con 
l’Altare d’imeneo* Vali vittimar), 
e ftromenti di Sacri fic*i * 

Mitridate » # A pernia con guardie • \ 

Mit . T? Idi Vaflalli, in sì felice giorno 
* Quella , ohe « Voi preferito 
PrincipelTa vezzofa # J v 
4 Degna di voi » di Mitridate è fpofat 
Deila Reai mia figlia 
L’Imeneo fortunato . 

' Accrefcerà le voftre gioie , e tutto , v 
Coronerà l’onor di quello Tempio; . ^ 
Dell* Armeno nemica il giufto fcempio . 
Aj>. Del mio Signor 1* affetto ’j 

Oggi, amici , m’inalza 
Laddove il mio defio giungeva appena » 
Jone ricevo U dono x . 

Qual’è dover, ma nella grande, e bella 
Mia forte gloriola . . , , . : * 

Sarò fua ferva umil piò che fua fpofa * 
s ; C E N A XIII. 

■ *.i Orante % e detti . 

Or* A Che badi SignorPlafcia le pompe, 

nqj perduti già fiarao , odi il tu- 

( multo 

Il nollro rilchio.it tuo non è più occulto* 
Mit. Onde nafce il periglio ì ? 

Parla che fia? ... 

Or. Clearte 

• • U 





TERZO. n 

La Cittade hà forprela 
Diflipati i cuftodi, 

E col favor, che la vittoria ottiene 
Nemico, e vincitore a Noifeu viene • - 
Mit. Tanto ardifee Clearte ì 
%Af. In sì gran male . 

Sire che mai fare m ? ■' 

}Ait. Se a tutti manca 
La fede , ed il valor fapròda forte 
In mezzo all’Aftefue sfidar la morte • fr 

< 'SCENA- XIV. 
Cleopatra in fretta, poi Clearte con faldati 
con ferri ignudi , poi Tigrane . 

C/re.p Uggì, Signoria! l'imminente rifehio 
* Involati per poco 
Mit. Ah figlia indegna 
Solacagion di mie fventure , il primo 
Preludio di mia morte 
Sarà la tua ; con quella man . . . 

Mit. cava il ferro per uccidere Cleopatra * 
C lea. Raffrena 

Mitridate il furor , cedi , fei morto. 
Mit. Nel perigliofo agone 

Intrepido, e collante io qui battendo . 
T/g. Ritirati , Clearte, io lo difendo, 

Mit. Che veggio! E un mio nemico 
Tronca i fuoi lauri , e me difende ì , Y 
Tig. tu quello 

Di virtù generofa ultimo fegno . 
Meglio di pria f Signore 
Riconofci Tigrane , c *i fuo gran core. , 
Cteo. Che virtù I , . 

Or. Che coraggio t -, , 

> Ti *' 
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T tg. Or che la tua làlvezza 
E ficara per me , pago lon’io . 

Al tuo voler più non refitto* in preda 
M’abbandono ai tuo fdeguo , e non lotc- 
M’offro alla morte , e ftendo (mo, 

Disarmato il mio capo al colpo ettremo* 
Kit. Par che ignota pietà minafcain lene » 
Or. Sire, per mia cagione > 

Incrudelir non dei col proprio fangue* 

Ne con quel d’un Eroe • ' „ . t • , i 

Ap. Di quefto giorno , 

Che tua mercè sì lieto per me fplende 
Ombra funetta il bel ferennon tolga. 

Ma cada al tuo bel fjco ogn’odio eftinto 
Mù- Bella , non più , fon vinto* < '/ 
Figlia , Principe, Amici , 

Che parte avelli in tranquillar queft’alma 
Sòia tomba del pianto 
Rinafca il rifo , e fplenda 
Di Reale Imeneo la doppia face . 

C leo. Padre laici a. , ch’ira pii ma 

Baci d’ofiequio alla tua man Reale* 

T ig. Magnanimo Regnante \ 

Lafcia , ch’umile e chi no 
Baci sù la tua delira il mio dettino* 

Mit. Giachè al fen ti ttringo o caro 

T ig» * Già che al fen bella t’ahnodo . 

C leo. Non ha ’1 cor più che bramar t 

A p- 

Tutti , porti il fol raggio piò chiaro 

Sparga il Ciel più lampi intorno 
Sì bel giorno a ferenar • 
fine dei Dramma. 
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